
INCALZATA DALLA UE, ANKARA dà l’im-

pressione di cedere su Cipro. Non è ancora la

piena accettazione delle richieste europee,

ma un piccolo passo avanti che potrebbe co-

munque rompere uno

stallo che si protrae

da troppo tempo. I

rappresentanti turchi

hannopresentato ieri alla presi-
denza di turno finlandese una
proposta in tre punti. In primo
luogo, disponibilità ad aprire
per 12 mesi un porto e un aero-
porto turchi alle merci greco-ci-
priote.Secondariamente,richie-
sta che entro il 31 dicembre
2007siarriviadunasistemazio-
ne complessiva della situazione
di Cipro (divisa di fatto in due,
anche se l’unico governo rico-
nosciutocomelegittimorappre-
sentantedi tutta lapopolazione
è quello eletto nella parte abita-
ta dai greci, mentre quello
espresso dalla comunità tur-

co-cipriota è riconosciuto solo
da Ankara). Infine apertura del-
l’aeroporto nord-cipriota di Er-
can ai collegamenti con l’Euro-
pa e apertura al commercio in-
ternazionale del porto nord-ci-
priota di Famagosta.
L’ordine in cui sono elencati i
tre punti nella proposta turca
potrebbesignificarecheAnkara
non ne chiede un’applicazione
contemporanea.
Questa interpretazione non è
però sicura, anche perché un

portavoce del ministero degli
esteri turco ha affermato che «i
trepuntidellapropostacostitui-
scono un pacchetto». E questo
potrebbevoler dire che il gover-
no Erdogan li considera legati
l’uno all’altro più di quanto
nonvengaesplicitamenteaffer-
mato.
Anche per questa ragione la Ue
ha preso tempo per valutare la
novità. Il Coreper, di cui fanno
parte i rappresentanti perma-
nenti dei 25, terrà oggi una riu-
nione straordinaria per esami-
nare il dossier turco. «Bisogna
verificare con dati di fatto se si
va nella giusta direzione e sulla
base di questi elementi prepare-
remo il documento per il consi-
glio dei ministri degli Esteri di
lunedì prossimo», ha detto uno
dei membri del Coreper.
Cipro e Grecia hanno già fatto
saperechese lapropostacontie-
ne delle condizioni e prevede
uncollegamentoanchetempo-
rale nell’applicazione dei tre
punti, essa sarà respinta. Anche
Parigi ha detto di considerare il
passo ipotizzato dal governo di
Ankara troppo piccolo per giu-
stificare un cambio di strategia,
rispetto a quella fissata dalla

Commissione con la proposta
di rallentare il negoziato e bloc-
care le procedure su alcuni dos-
sier fino a quando la Turchia
nonavràmessoinpratica ilpro-
tocollo doganale che prevede
l'apertura dei suoi porti ed aero-
porti anche a Cipro.
Laquestionedellacontempora-
neità -su cui sia la presidenza
finlandese, sia la Commissione
dell'Ue,già ieri serahannochie-
stochiarimentiadAnkara-ède-
cisiva, perché l'apertura incon-
dizionataanche di soli due scali
merci turchi allemerci greco-ci-

priote significherebbe l’implici-
to riconoscimento da parte del-
la Turchia della Repubblica di
Cipro, che è dal 2004 membro
dell'Ue. Se invece la proposta di
Ankara sottintende una con-
temporanea apertura di voli di-
retti tra lecapitali europeee l'ae-
roporto nord-cipriota di Ercan,
Ankara starebbe solo ripropo-
nendo la sua tradizionale posi-
zione di un contestuale ricono-
scimento della Repubblica tur-
ca di Cipro Nord, che nel mon-
doè riconosciutasolodallaTur-
chia.

L’Internazionale rosa
IL CONVEGNO

ASSONANZE Sono ormai

lontani i tempi dell’asse fran-

co-tedesco capace di tene-

re sotto scacco la politica

europea. Complice l’atmo-

sfera barocca che ha con-

tagiato la città in attesa del-
l’evento mondano più esclusi-
vo dell’anno, ieri a Milano Ro-
mano Prodi ed Angela Merkel
hannogettatolebasidiunnuo-
vonoccioloduroall’internodel-
l’Ue. Tra il pranzo in prefettura
e gli applausi alla prima della
Scala, i due hanno infatti trova-
to il tempo per intrattenersi in
«un colloquio gradevole» da
cui sonoscaturite lineecondivi-
se su Turchia, Medio Oriente,
Iraq e Costituzione europea.
«Germania e Italia stanno ope-
randoinsieme,nonabbiamori-
scontrato diversità d’interessi e
di vedute» commenta in confe-
renza stampa il presidente del
Consiglio italiano. «L’Italia è
un partner affidabile e amico
che ci accompagnerà nel seme-
stre di presidenza della Ue, co-
me già ci accompagna nel G8.
Dal punto di vista bilaterale
non ci sono dissonanze» gli ha
fatto eco la cancelliera tedesca.
La sintonia è completa.
A cominciare dalle considera-
zioni sulla Turchia, che ieri ha
decisodiaprireunportoeunae-
roporto al traffico proveniente
da Cipro. «Sono positivi gli spi-
ragli aperti dal passo avanti
compiuto dal governo turco»
dice Prodi. «Lavoreremo fin da
subito insieme alla presidenza
finlandese perché si possa ri-
prendere quel dialogo che si era
interrotto, appoggiando ogni
suo sforzo per far sì che l’appli-
cazione del protocollo di Anka-
ra faccia dei progressi» conti-
nua la Merkel.
All’ordine del giorno anche il
rapportoBaker,concui l’ammi-

nistrazione Bush ha capovolto
la sua analisi della crisi irache-
na, riconoscendo i problemi e i
rischi più volte evidenziati dal-
l’Europa.
«Non nego che il rapporto ab-
bia portato delle soddisfazioni -
ammette ilpremier -perchèsot-
tolinea posizioni e visioni che
avevamo già preso da tempo».
Come dire: avevamo ragione
noi. Ora il tanto atteso ravvedi-
mento può «essere l’inizio di
una riflessione più profonda su
questi temi e di una politica
estera che possa davvero rilan-

ciare ildiscorsodellapaceinMe-
dioOriente». Immediata lacon-
ferma della collega tedesca:
«Con i partner statunitensi do-
vremo parlare delle conseguen-
ze del rapporto Baker. A comin-
ciare dall’importanza dei collo-
qui con i Paesi dell’area e dalla
costruzione di uno sviluppo ra-
gionevole in Iraq».
L’identità di vedute italo-tede-
sca abbraccia poi i Balcani, do-
veAngelaMerkel prospetta«un
contributo affinchè le prossime
elezioni inSerbiavedano ilvan-
taggio delle forze democrati-
che», il Medio Oriente e il Liba-
no, dove «la componente mili-
tare è necessaria ma non suffi-
ciente».
Nona casoRomano Prodiusa il
plurale quando afferma: «Con
la missione Unifil lavoriamo
per garantire al Libano non so-
lo la pace, ma anche l’indipen-
denza. Appoggiamo il premier
Siniora perchè ci sta molto a

cuore ladifesae la libertàdelpo-
polo libanese».
Ma il campo in cui la collabora-
zione tra Italia e Germania si ri-
velerà strategica è quello euro-
peo, in vistadel semestredi pre-
sidenza tedesco che partirà a
gennaio.
«Saràunsemestre importantissi-
mo - garantisce il presidente del

Consiglio italiano - perchè do-
vrà segnare la fine del periodo
di lutto seguito ai referendum
che hanno bloccato la Costitu-
zioneeuropeaesegnare laripre-
sadell’integrazioneeuropea».A
tale scopo Italia e Germania
«stanno lavorando insieme ad
un manifesto di rinascita della
politica europea».

Una sorta di prova generale dell' «Internazionale delle Donne», quella
che Roma ha messo in scena in questi giorni. Si è cominciato dal
prezioso Oratorio del Gonfalone, dove si festeggiavano i 25 anni
dell'Aidos:l'Associazione Italiana Donne per lo Sviluppo, nata nel
1981 per l'iniziativa di un gruppo femminista coordinato
dall'economista Daniela Colombo. Nel 1988, a Mogadiscio, Aidos
organizza il primo convegno multietnico contro lo scandalo delle
mutilazioni genitali femminili: segue, costante, l'apertura dei
consultori e dei centri per la salute delle donne, da Gaza al Nepal alla
Giordania al Venezuela. La ministra della Salute Livia Turco incita le
donne ad inserirsi «nel dibattito sulle differenze di civiltà, per un
nuovo umanesimo». Le rispondono le ospiti straniere: la saudita
Thoraya Ahmed Obaid, direttrice esecutiva del Fondo delle Nazioni
Unite per la Popolazione, e la cilena Mayra Buvinic,direttrice delle
politiche di genere della Banca Mondiale.
Alla Casa Internazionale delle Donne, la viceministra degli Esteri con
delega alla Cooperazione, Patrizia Sentinelli, appassionatamente e
solidalmente «contesta» Gertrude Mongella, la presidente del
Parlamento Panafricano. Che ha aperto la serata conclusiva della
giornata sulla Cooperazione, organizzata dal Ministero degli Esteri, e
strutturata come Instant Talk con il patrocinio di AGI e IPS-e il
coordinamento di Daniela Viglione-affermando con candore:
«Quando noi donne africane organizziamo un incontro, gli uomini
sono soltanto nostri ospiti. Ma senza una azione di lobby con gli
uomini-che ancora stanno ai vertici della società- non si arriva da
nessuna parte. In virtù di questa scelta, le donne presenti nei
Parlamenti africani sono il 30%. Le africane sono comunque le più
forti della specie». Replica Sentinelli: «Io qui alla Casa delle Donne
non ho mai fatto lobby,tutte insieme abbiamo fatto
movimento,lotte,abbiamo costruito relazioni!»

Romano Prodi e la cancelliera tedesca Angela Merkel Foto Reuters
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Merkel e Prodi per un manifesto che rilanci la Ue
Il premier: «Nel semestre tedesco supereremo il lutto per il no ai referendum sulla Costituzione»

MOSCA È giallo a Mosca sulle
condizioni di Dmitri Kovtun,
unodei testimonichiavenellavi-
cendadell'avvelenamentodapo-
lonio210diLitvinenko: laprocu-
ra russa ha annunciato ieri che è
contaminato dalla stessa sostan-
za che ha ucciso a Londra l'ex
agente segreto, e secondo «fonti
informate» citate dall'agenzia In-
terfax sarebbe in coma. Ma An-
drei Romashov, avvocato dell'al-
tro teste di punta Andrei Lugo-
voi,smentisce:dicecheildifenso-
rediKovtun,ancheluiunexspia
russa, gli ha definito al telefono
«immutato»lostatodelsuoclien-
te. Romashov non ha fatto paro-
ladella salutedel suo assistitoLu-
govoi: ieri laprocurarussaegli in-
vestigatori britannici impegnati
in Russia nell'inchiesta hanno ri-
mandato per la seconda volta il
suo interrogatorio. Sia come sia,
Kovtun avrebbe comunque par-
lato prima del brusco peggiora-
mento, secondo Interfax: facen-
do «dichiarazioni importanti».

Intanto, la procura russa ha aper-
to una sua inchiesta per «omici-
dio premeditato con pregiudizio
per la salute pubblica e tentata
strage». Kovtun e Lugovoi aveva-
no incontrato Litvinenko a Lon-
dra il primo novembre, giorno
delpresuntoavvelenamentodel-
l’ex spia. Intanto si riaffaccia nel-
lavicendaunaltromisteriosoper-
sonaggio, Ievgheni Limarev, un
contattodell'italianoMarioScara-
mella, ex consulente della com-
missione Mitrokhin. Limarev ha
affermato di possedere informa-
zioniediesseredispostoa«parla-
re con gli inquirenti britannici e
italiani». Intanto, ieri a Londra si
sono svolti i funerali di Livti-
nenko: è stato sepolto in una ba-
ra a prova di radiazioni nel setto-
re ovest dell'Highgate Cemetery
(Marx sta in quello est), mentre
le autorità britanniche hanno re-
so noto che 7 dipendenti dell'al-
bergo Millennium sono risultati
leggermentecontaminati dal po-
lonio radioattivo.

Polonio: «In coma
il teste Kovtun»
Lo riferisce l’Interfax ma l’avvocato dell’ex
spia russa che vide Litvinenko, smentisce

Ingresso in Europa
Ankara mostra
spiragli su Cipro
Turchi disposti ad aprire un porto e un aeroporto
Nicosia non si fida. La Ue chiede chiarimenti

Oggi i rappresentanti
permanenti
dei 25 valuteranno
in una riunione
il dossier turco

Nell’incontro
con la cancelliera
emerse vedute
comuni su Turchia
Libano e Iraq

Il primo ministro turco Recep Tayyip Erdogan Foto Ansa-Epa
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